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REGOLAMENTO (UE) N. 1292/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

dell'11 dicembre 2013 

che modifica il regolamento (CE) n. 294/2008 che istituisce l'Istituto europeo di innovazione e 
tecnologia 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par
ticolare l'articolo 173, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva assegna un ruolo di primo piano 
all'Istituto europeo di innovazione e tecnologia ("EIT"), 
che contribuisce ad alcune iniziative faro. 

(2) Durante il periodo 2014-2020 l'EIT dovrebbe contribuire 
agli obiettivi del programma quadro di ricerca e innova
zione - Orizzonte 2020, istituito dal regolamento (UE) n. 
1291/2013 ( 3 ) del Parlamento europeo e del Consiglio 
("Orizzonte 2020"), integrando il triangolo della cono
scenza costituito da istruzione superiore, ricerca e inno
vazione. 

(3) Al fine di garantire un quadro coerente per i partecipanti 
a Orizzonte 2020, è opportuno che il regolamento (UE) 
n. 1290/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 4 ) 
("norme in materia di partecipazione") si applichi all'EIT. 

(4) Le norme riguardanti la gestione dei diritti di proprietà 
intellettuale sono definite nelle norme in materia di par
tecipazione. 

(5) Le norme riguardanti l'associazione di paesi terzi sono 
definite in Orizzonte 2020. 

(6) È opportuno che l'EIT promuova l'imprenditorialità nel
l'ambito delle sue attività in materia di istruzione supe
riore, ricerca e innovazione. In particolare, dovrebbe pro
muovere una formazione imprenditoriale di eccellenza e 
sostenere l'avviamento di imprese e spin-off. 

(7) È opportuno che l'EIT si impegni direttamente con i 
rappresentanti nazionali e regionali e con altri le parti 
interessate della catena dell'innovazione, in modo da pro
durre effetti positivi su entrambi i fronti. Al fine di ren
dere più sistematici tale dialogo e tali scambi, è oppor
tuno istituire un forum denominato "forum delle parti 
interessate all'EIT" con l'obiettivo di riunire tutte le parti 
interessate per trattare questioni orizzontali. È altresì op
portuno che l'EIT realizzi attività d'informazione e comu
nicazione rivolte alle pertinenti parti interessate. 

(8) È opportuno che l'EIT promuova un coinvolgimento ade
guatamente equilibrato dei diversi attori del triangolo 
della conoscenza che partecipano alle comunità della co
noscenza e dell'innovazione ("CCI"), oltre a promuovere 
una forte partecipazione del settore privato, in particolare 
delle microimprese, piccole e medie imprese ("PMI"). 

(9) È opportuno definire la portata del contributo dell'EIT 
alle CCI e chiarire l'origine delle risorse finanziarie delle 
CCI. 

(10) La composizione degli organi dell'EIT dovrebbe essere 
semplificata. Il funzionamento del comitato direttivo do
vrebbe essere ottimizzato ed è opportuno chiarire ulte
riormente i compiti e ruoli rispettivi del comitato diret
tivo e del direttore. 

(11) È opportuno avviare nuove CCI, compresi i relativi settori 
prioritari, nonché l'organizzazione e il calendario del pro
cesso di selezione, secondo le modalità definite nel
l'agenda strategica per l'innovazione seguendo una pro
cedura aperta, trasparente e concorrenziale. 

(12) Le CCI dovrebbero ampliare le loro attività formative per 
migliorare la base di competenze all'interno dell'Unione, 
organizzando corsi di formazione professionale e altri 
corsi di formazione adeguati. 

(13) È necessaria una cooperazione tra la Commissione e l'EIT 
per quanto riguarda l'organizzazione del monitoraggio e 
della valutazione delle CCI al fine di garantire la coerenza 
con il sistema complessivo di monitoraggio e valutazione 
a livello di Unione. In particolare, dovrebbero esservi 
principi chiari per il monitoraggio delle CCI e dell'EIT.
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